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Zagarise Prosciolti Timpano e Caravita

Tentativo di violenza,
sentenza di assoluzione
ZAGARISE. Sentenza di assolu-
zione nei confronti di Stefania
Timpano e Caravita Salvatore
Caravita, difesi dall’avvocato
Anselmo Torchia. Il provvedi-
mento giurisdizionale è stato
pronunciato martedì scorso
dal Tribunale penale di Catan-
zaro al termine di una lungo
giudizio che ha visto la difesa
impegnata a smontare l’im-
pianto accusatorio.

La vicenda giudiziaria trae
origine da una querela sporta
nel giugno 2004 da Leonardo
De Magnis il quale aveva accu-
sato Stefania Timpano e Salva-
tore Caravita di tentata violen-
za aggravata dall’uso delle ar-
mi. E il difensore degli imputa-
ti Anselmo Torchia ha messo in
evidenza, nel corso del proces-
so, come la ricostruzione dei

fatti fornita dal querelante,
non avesse trovato riscontro
nelle indagini eseguite e nelle
deposizioni rese dai testi citati
a favore dallo stesso Leonardo
De Magnis.

Del resto l’autorità giudizia-
ria già in altre occasioni aveva
accertato come le querele
sporte da Leonardo De Magnis
contro altre persone del comu-
ne di Zagarise, ivi compreso il
maresciallo della stazione dei
carabinieri del centro presila-
no, poi assolto, fossero prive di
fondamento.

Tale sentenza chiude una
lunga vicenda processuale che
dimostra, ancora una volta che
le accuse mosse dal De Magnis
nei confronti della famiglia
Timpano, sono risultate infon-
date.�

Badolato Non solo i risultati del campo

Oltre 2.000 visitatori
collegati al sito dell’Us
Francesco Ranieri
BADOLATO

Non solo con i risultati sul cam-
po ma anche con una vetrina
del calibro di Internet l’US Ba-
dolato vuol far conoscere la
propria attività sportiva. E
stando ai riscontri in termini di
visite, la società del presidente
Elizio Vasile pare aver azzecca-
to la mossa del web.

Il sito ufficiale “www.usba-
dolatocalcio.it” in soli due mesi
ha già avuto oltre 2mila visita-
tori. Da dicembre, infatti, il si-
to, gestito e curato interamente
con risorse umane interne alla
società calcistica, ha avuto un
notevole riscontro di pubblico:

oltre che dall’Italia, anche dalla
Svizzera, dove risiede una nu-
merosa comunità badolatese ai
Paesi Bassi e in altri paesi da
tutto il mondo. Webmaster è il
team manager Mario Lentini,
che si avvale della collabora-
zione del socio dell’US France-
sco Criniti e del direttore spor-
tivo Salvatore Cundò. «Voglia-
mo illustrare l’attività – ha spie-
gato Lentini – con aggiorna-
menti sui risultati sportivi, in-
formazioni, foto e resoconti
delle partite». Ma è anche uno
strumento di diffusione per la
realtà rappresentata dalla
scuola calcio comprensoriale,
che comprende Badolato, Isca
e S. Caterina.�

Marcellinara

Sembrava
una bomba
ma dentro
c’era terra

MARCELLINARA. Falso allarme
ieri mattina in piazza San Nico-
la a Marcellinara, dove un net-
turbino ha trovato tra due cas-
sonetti di rifiuti un grosso invo-
lucro confezionato come una
bomba. L’operatore ecologico
inizialmente ha afferrato l’og -
getto per riporlo nel suo furgo-
ne, ma insospetto dalla forma
l’ha riposto vicino ai cassonetti
ed ha allarmato i vigili urbani e
i carabinieri.

Il maresciallo Antonio Teti
che comanda la locale Stazio-
ne è arrivato immediatamente
sul posto ed ha avvisato gli arti-
ficieri dell’arma. L’involucro si
presentava ben confezionato
con della carta usata solita-
mente per i fuochi d’artificio, e
pesava intorno ai due chili.
Fosse stato imbottito di tritolo
o polvere nera, il suo scoppio
avrebbe potuto causare danni
nei dintorni, ma gli artificieri
l’hanno aperto trovandovi
dentro solo della normalissima
terra. Lo scherzo di un buon-
tempone o l’esperimento di un
apprendista bombarolo?�

La falsa bomba ritrovata

Badolato

Comunali,
l’Udc
correrà
da solo
BADOLATO. Spariglia secca-
mente le carte della campagna
elettorale l’Udc di Badolato e
lancia l’appello ai “volentero -
si” per «dare soluzione ai gravi
problemi di Badolato». L’Udc è
la prima forza politica a dare
ufficialmente il via alle danze
in vista delle urne del 13 e 14
aprile. «Apriamo al confronto
con le altre forze politiche, con
le associazioni e con personali-
tà della società civile, disponi-
bili ad affrontare le problema-
tiche del paese» sono le risul-
tanze della riunione del diretti-
vo sezionale, sotto la direzione
del segretario Pietro Piroso e
del presidente Mario Lentini.
Dai contatti avuti nei giorni
scorsi con il Movimento civico
di Nicola Parretta e con il coor-
dinamento cittadino del Pd, la
sezione di Casini ha constatato
che «allo stato la situazione po-
litica si presenta molto com-
plessa, i partiti e gli altri gruppi
presenti, purtroppo, non sono
stati in grado di dare, a tutt’og -
gi, alcuna indicazione. Noi
dell’Udc abbiamo individuato
e stiamo approfondendo alcu-
ni punti importanti che do-
vranno guidare l’azione ammi-
nistrativa. Di più sono stati in-
dividuati alcuni soggetti di alto
profilo morale disponibili a
guidare un’eventuale lista».
Ma non si tratta affatto di “gio -
chi” già chiusi, anzi, è lo stesso
segretario cittadino a sottoli-
neare che «per la composizio-
ne della lista rivolgiamo un
pressante invito a quanti inten-
dono portare il proprio contri-
buto e determinare al meglio
l’evoluzione di questo proces-
so politico». Dunque, prenden-
do l’iniziativa, l’Udc acquista
quel piglio da “capofila” politi -
co nell’agone elettorale bado-
latese.�(f.r.)

Simeri Crichi Sul ruolo d’udienza il ricorso presentato dall’associazione “Il Pungolo”

Centrale Edison, al Tar si discute
il diniego agli atti amministrativi
Da settimane si effettuano prove con fuoriuscita di fumo dall’impianto

La centrale dell’Edison durante i lavori di costruzione. Tra poco la struttura entrerà a regime

Torre di Ruggiero Al via i festeggiamenti

Accolta nel santuario
la statua di Lourdes
in spalla all’Unitalsi
Serena Iozzo
CHIARAVALLE CENTRALE

Con la visita della statua della
Madonna di Lourdes a Torre
di Ruggiero, sede del santua-
rio della “Madonna delle Gra-
zie”, sono cominciati i festeg-
giamenti del 150° anniversa-
rio della ricomparsa della fon-
te prodigiosa e delle appari-
zioni della Vergine a Lourdes.
La cittadina francese e Torre
di Ruggiero, hanno in comune
la devozione alla madonna, il
segno dell’acqua, l’invito da
parte della Vergine alla pre-
ghiera e alla conversione, un
anno: il 1858. Nel piccolo cen-
tro delle Preserre, il sindaco
Giuseppe Pitaro e i volontari
del santuario con il rettore
don Maurizio Aloise, l’hanno
accolta con lo stesso entusia-
smo fervente di cui non cessa-
no, ogni giorni, di fare omag-
gio. Accompagnata dalle Da-
me dell’Unitalsi e dai fratelli
barellieri la statua è arrivata
da Stalettì. Ieri dopo la messa
solenne, la visita all’ospedale
civile “San Biagio”, con il mo-
mento più bello, quello dell’in-
contro con Antonio Ciliberti,
arcivescovo della diocesi di
Catanzaro – Squillace.

E il consiglio del santuario
per l’anniversario ha predi-
sposto una serie di iniziative
religiose. Dopo la visita della
statua di Lourdes, per il 30
marzo prossimo è previsto il
pellegrinaggio dell’ottava di
Pasqua. Dal 10 al 17 aprile,

“settimana mariana”. Il 4
maggio pellegrinaggio dioce-
sano presieduto dal vescovo.
Dal 1 al 4 luglio nuovo pelle-
grinaggio diocesano, stavolta
al Santuario di Lourdes. Dal 6
al 9 settembre festa della “Na-
tività di Maria”. L’8 settembre
150° anniversario della consa-
crazione del santuario, quindi
dal 19 al 21 settembre il Col-
loquio internazionale di Ma-
riologia. Il santuario si risco-
pre ancora una volta luogo
particolare dove il cristiano è
libero di manifestare la pro-
pria fede, un luogo dove i pic-
coli hanno diritti, un luogo do-
ve malati e handicappati sono
privilegiati. Un luogo di pre-
ghiera, di servizio e di frater-
nità, dove bambini e giovani
trovano “fantastico” perché
aperto a tutti qualsiasi siano le
idee.�

La statua sorretta dall’Unitalsi

Rosario Stanizzi
SIMERI CRICHI

E’ in programma per oggi l’udien -
za dinanzi il Tribunale ammini-
strativo regionale per la Calabria
a seguito del ricorso proposto
dall’associazione “Il pungolo per
Catanzaro” con il patrocinio
dell’avvocato Francesco Pitaro,
contro la decisione della società
Edison, che ha realizzato una cen-
trale turbogas nel territorio del
comune di Simeri Crichi, di non
consentire l’accesso a tutti gli atti
amministrativi che hanno dato il
via libera all’iter di costruzione.
«L’associazione – si legge in una
nota stampa diffusa dal direttivo -
è stata costretta ad agire in giudi-
zio a causa della mancata esibi-
zione delle chieste carte da parte
delle pubbliche amministrazioni
anche a seguito della opposizione
formulata dalla Edison. Con il ri-
corso l’associazione intende ave-
re copia della documentazione
amministrativo-ambientale ed
autorizzatoria, dovuta anche ai
sensi del decreto legislativo
195/2005, al fine di verificare ed
accertare anche se l’Edison abbia
adempiuto tutte le prescrizioni
impartite dal ministero a tutela
dei beni primari dell’ambiente e
della salute. La Provincia di Ca-
tanzaro, solo a seguito della in-
staurazione del giudizio – infor -
mano ancora i dirigenti de “Il pun-
golo per Catanzaro” - ha inviato
all’associazione i documenti dalla
stessa detenuti. La condotta oscu-

rantista e negatoria degli enti
pubblici (Regione Calabria, Arpa-
cal e Comune di Simeri Crichi) e
della Edison, convenuti in giudi-
zio, è con tutta evidenza allar-
mante avendo negato i chiesti e
dovuti documenti e così creando
ancora più preoccupazione nella
cittadinanza in ordine ai presunti
ed eventuali effetti dannosi deri-
vanti sull’ambiente e sulla salute
dal funziomento della centrale».

Intanto, mentre al Tar si discu-
te e mentre rimane sempre sul ta-
volo del dibattito la tematica rela-

tiva ai possibili rischi ambientali, i
lavori per l’entrate a regime della
centrale di Simeri Crichi sono en-
trati nella fase finale. Da settima-
ne, ormai, si stanno eseguendo
delle prove, con la fuoriuscita di
colonne di fumo (vapore ha detto
la Edison) dalla vasche dell’im -
pianto e la piantumazione degli
alberi che delimitano tutto lo spa-
zio occupato dall’insediamento
turbogas. L’impianto dovrebbe
entrare a regime tra qualche setti-
mana e, a causa della mancanza
di un vero confronto ad ampio

raggio tra società, enti locali, rap-
presentanti delle associazioni
ambientaliste e dei cittadini, re-
stano in piedi diversi interrogativi
avanzati anche da alcune forze
politiche. Cosa rischia l’ambiente
e cosa rischia il territorio? Cosa ri-
schiano i cittadini del comprenso-
rio? Per mettere la parola fine ad
una vicenda che oramai da diver-
so tempo è al centro di polemiche,
sarebbe quindi auspicabile che
prima dell’entrata a pieno regime
della centrale turbogas arrivasse-
ro risposte concrete.�

Davoli

Scontro
tra autocarri
ma solo danni
ai mezzi

Cesare Barone
SOVERATO

Incidente stradale verificato-
si intorno alle 12 di ieri. Pro-
tagonista, ancora una volta,
la statale 106 Jonica,
nell’abitato di Davoli Mari-
na. Per cause in corso d’ac-
certamento due autocarri
hanno impattato tra di loro,
provocando, fortunatamen-
te, solo danni ai mezzi e tan-
to spavento per i conducenti.
Sul posto, i carabinieri del
nucleo operativo e radiomo-
bile della compagnia di So-
verato, insieme ai colleghi
della stazione di Davoli, di-
retta dal maresciallo Sandro
Pagano, per i canonici rilievi.
Da una prima e sommaria ri-
costruzione effettuata dai
militari, pare che si sia trat-
tato di un tamponamento
che poteva avere conseguen-
ze ben più gravi, vista la staz-
za dei due mezzi pesanti. In
seguito al sinistro, lunghe ed
estenuanti code si sono for-
mate in entrambe le direttri-
ci di marcia, considerato il
traffico molto intenso a
quell’ora. Indagini più ap-
profondite serviranno a chia-
rire l’esatta dinamica dell’in-
cidente che, per l’ennesima
volta, fa riemergere il pro-
blema ruotante intorno alla
messa in sicurezza della 106
nel tratto che va da Squillace
Lido a Guardavalle. Un maxi
lotto mai portato a compi-
mento.�


